
Brusio, 19.07.2026 

Cari amici dell’UDC 
Stimate autorità dei Comuni di Brusio e di Poschiavo 
Stimati Granconsiglieri 

E’ davvero un piacere essere qui oggi con voi. 

Innanzitutto, desidero ringraziare tutti coloro che alle elezioni cantonali mi hanno 
accordato la loro fiducia. Essere la candidata più votata del mio Circolo mi onora 
profondamente e soprattutto mi responsabilizza. Voglio ringraziare ancora Orlando 
per l’importante sostegno – che ha pure conseguito un risultato di tutto riguardo – e 
voglio anche ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a far risultare la lista 
UDC la più votata di tutti con un distacco importante dalle altre liste. È un risultato 
che considero un mandato a continuare con ancora più impegno il lavoro politico 
che facciamo a favore della Valposchiavo. 

In Gran Consiglio l‘UDC è diventato la forza politica più rappresentata, passando da 
25 a 35 deputati. I cittadini hanno lanciato un messaggio chiaro: vogliono una 
politica concreta, vicina alle persone e attenta alle regioni. 

Ed è proprio questo il mandato che voglio portare avanti a Coira anch’io. 

Il principio è molto semplice: le decisioni devono essere prese nelle regioni e non 
essere imposte dai grandi centri. 

Per questo continuerò ad impegnarmi su alcuni temi che considero fondamentali. 

Il primo riguarda i collegamenti stradali. 

Per una valle di montagna, le strade non sono un lusso: sono una condizione 
essenziale per la qualità di vita, per le famiglie, per le imprese e per i posti di 
lavoro. 

Sul Bernina sono stati fatti investimenti importanti, ed è giusto così. Ma adesso 
bisogna guardare anche al fondovalle. Non serve velocizzare il passo se poi il 
traffico resta bloccato all’interno dei nostri paesi. Servono una visione d’insieme e 
opere concrete, come la circonvallazione di Le Prese. Su questi progetti il Cantone 
deve accelerare: basta ritardi, servono finalmente realizzazioni. 

Un secondo tema che mi sta a cuore è quello della sicurezza dei confini. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito a un progressivo indebolimento delle strutture 
doganali nei Grigioni. Meno personale significa meno presenza sul territorio. E in un 
Cantone con centinaia di chilometri di confine questo non è accettabile. 

Ne risentono la sicurezza, le aziende della nostra valle e anche i posti di lavoro. 

Per questo mi batterò affinché le strutture doganali restino decentralizzate e 
vicine al territorio. E mi aspetto che anche il Governo grigionese difenda con 
maggiore determinazione gli interessi del nostro Cantone nei confronti della 
Confederazione. 
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Ma questi sono solo due esempi di una sfida più ampia. 

Sempre più spesso la politica si basa su una mentalità centralista, pensata per le 
grandi città e non per un Cantone di montagna come il nostro. 

Noi invece crediamo nel federalismo e dobbiamo difenderlo con determinazione. 

Vogliamo che le decisioni vengano prese il più vicino possibile ai cittadini. 

Vogliamo che le regioni periferiche non debbano continuamente adattarsi ai 
modelli dei centri urbani. 

Continuerò a difendere questo principio ogni volta che sarà necessario. 

Con 35 deputati oggi abbiamo certamente più forza di prima. Anche se non 
potremo vincere ogni battaglia, abbiamo maggiori possibilità di costruire 
maggioranze e di ottenere risultati concreti per le nostre regioni. 

Ed è proprio questo il mio obiettivo: fare in modo che la voce della Valposchiavo e 
delle regioni periferiche venga ascoltata e rispettata. 

Dopo il risultato ottenuto alle elezioni cantonali, molti mi hanno chiesto se intendo 
candidarmi alla carica di Podestà. 

Voglio dire che il grande sostegno ricevuto mi onora profondamente e rappresenta 
per me un’importante dimostrazione di fiducia. 

Dopo lunga e attenta riflessione e soprattutto anche dopo lo storico risultato 
dell‘UDC a Poschiavo, la decisione che ho preso è stata ancor più sofferta e con 
rammarico vi annuncio che non candiderò per la carica di Podestà. Anche se la 
ritengo una carica molto importante, ho deciso di concentrare le mie forze per i 
temi elencati prima a Coira, dove sono convinta di poter essere più incisiva per la 
valle che a dirigere il Comune di Poschiavo. 

Per questo il mio impegno è rivolto al mandato che mi avete affidato in Gran 
Consiglio. Voglio dare il massimo in questa funzione e ottenere risultati concreti. 

Vi ringrazio di cuore per la fiducia, per il sostegno e per l’entusiasmo che 
dimostrate sempre nei confronti dell’UDC. 

E concludo, sottolineando che noi non chiediamo privilegi. Chiediamo 
semplicemente che chi vive nelle regioni possa continuare a decidere del proprio 
futuro. 

Continuiamo insieme a dare voce alla Valposchiavo e a tutte le regioni del nostro 
Cantone. 

Viva la Svizzera, viva l’UDC! 

Grazie! 


